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L’Agenda 2030 
per lo Sviluppo 
Sostenibile è un 
programma 
d’azione per le 
persone, il 
pianeta e la 
prosperità, 
sottoscritto nel 
settembre 2015 
dai governi dei 
193 Paesi membri 

dell’ONU.



Agenda 2030 – Goal 11: Città e comunità sostenibili

Il GOAL 11 dell’Agenda 2030 punta 
a creare condizioni di vita sostenibili 
nelle città e nelle comunità. Si stima 
che nel 2030 cinque miliardi di persone 
vivranno in contesti urbani: rendere le 
città vivibili per tutti, inclusive, 
sostenibili e sicure è un passo 
importante per gli obiettivi dell’Agenda 
2030.

A livello planetario le città, che oggi 
ospitano circa la metà della 
popolazione (3,5 miliardi di 

persone), occupano solo il 3% del 
territorio della Terra. Nonostante 

questa esigua estensione, sono 
responsabili del 60% del consumo 
di energia e risorse e del 70% delle 

emissioni di carbonio 
nell’atmosfera. Dunque la rapida 
urbanizzazione, soprattutto nei 

Paesi in via di sviluppo, esercita una 
forte pressione sull’ambiente

Anche se alcune grandi città 
hanno dimostrato interesse 
alla causa green, investendo 

per esempio in veicoli pubblici 
elettrici e modalità di mobilità 

sostenibile, l’inquinamento 
dell’aria e dell’ambiente causa 
la  morte milioni di persone. 

Oltre la metà della 
popolazione urbana mondiale 

è esposta a livelli di 
inquinamento atmosferico 

almeno 2,5 volte superiori agli 
standard sanitari. Progettare 

uno sviluppo urbano 
compatibile con l’ambiente ha 

quindi anche un significato 
preventivo in campo 

sanitario.



Effetti sulla salute del traffico urbano

Da    RUMORE

Da    INQUINAMENTO ATMOSFERICO



Nelle aree urbane il traffico stradale rappresenta generalmente la sorgente di 
rumore di gran lunga più importante. 

Il rumore emesso da una strada dipende :
dal tipo di veicoli (leggeri, pesanti o a due ruote), 
dalla loro velocità di percorrenza,
dal flusso di traffico, 
dalle condizioni della strada 
dalla conformazione del territorio in cui la strada stessa è inserita.

I meccanismi di generazione del rumore si identificano essenzialmente nel 
rotolamento della ruota sulla superficie stradale e 
nelle emissioni del motore

su tali meccanismi si deve quindi agire per ridurre il rumore alla sorgente.

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/rumore/le-fonti-del-rumore/le-fonti-del-rumore



Il rumore da traffico è la fonte prevalente del rumore ambientale in Europa

I livelli di rumore delle strade che superano i 55 dB *Lden colpiscono almeno il 20% della popolazione dell’UE. 
Lden è stato progettato per valutare il “fastidio” e si basa sui livelli di rumore durante l’intera giornata con una penalizzazione 
per il rumore notturno e serale.
Circa il 15% della popolazione dell’UE è esposta di notte a livelli di rumore del traffico stradale che superano i 50 dB Lden
notturni in aree urbane.

Persone esposte a livelli elevati di rumore in ITALIA

Dati Agenzia Europea per 
l'Ambiente (EEA)

*Lden: livello medio annuo 
durante il giorno, la sera e la 
notte



ITALIA

Gli studi sulla popolazione esposta 
mostrano che, in ambito urbano, la 
sorgente di rumore prevalente è il 
traffico stradale.

Più del 50% della popolazione è 
esposta a livelli di *Lden≥65 dB(A) 
e a livelli di Lnight≥55 dB(A) 
(dati 2007-2021).

La Soglia raccomandata dall’OMS 
per il livello Lden è 55 dB(A) 
Circa il 58% della popolazione 
esposta a livelli Lnight ≥ 50 dB(A) è 
sottoposta a livelli superiori alla 
soglia raccomandata dall'OMS
(al 2017)

*Lden: livello medio annuo durante il 
giorno, la sera e la notte
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RUMORE  - SUPERAMENTI SUL NUMERO DI INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO
STRADALE CONTROLLATE IN TOSCANA

Annuario dati ambientali ARPAT 2023

una sola campagna di misura è stata eseguita nel Comune di Arezzo, finalizzata al piano 
risanamento delle strade regionali ( sede: Pratantico in prossimità della scuola)

Limiti normativi



Il Rumore e la salute





Principali impatti dell’esposizione a livelli di rumore dannosi, basati sulle soglie END, 
nell’UE nel 2017 (Direttiva sul rumore ambientale (END)

Un DALY corrisponde a 1 anno di vita sana perso a causa di morbilità

La maggior parte delle persone colpite dal rumore del traffico sono esposte anche a 
livelli di inquinamento atmosferico insalubri, soprattutto nelle aree urbane.

https://ec.europa.eu/environment/noise/directive_en.htm


Fonte : AEA.



Effetti sulla salute del traffico urbano

Da    RUMORE

Da    INQUINAMENTO ATMOSFERICO





Il traffico rappresenta una delle maggiori fonti di inquinanti atmosferici. 

Grazie alle prescrizioni in materia di gas di scarico, negli ultimi anni le emissioni

sono diminuite. 





Cefalea ed ansia (SO2), 
Impatti sul Sistema 
Nervoso Centrale 
(demenza) (PM)

Irritazione degli occhi, del naso e gola, 
problemi respiratori (O3, PM,NO2,SO2, 
BaP)

Impatti sul sistema respiratorio: 
Irritazione, infiammazione e d 
infezioni, asma e ridotta funzione 
polmonare, malattia polmonare 
cronica ostruttiva(PM), Cancro 
del polmone (PM, BaP)

Impatti sul fegato, milza e 
sangue (NO2)

Impatti sul sistema 
riproduttivo (PM)

Malattie 
cardiovascolari (PM,O3, 

SO2)



Confronto della popolazione urbana Eu esposta a concentrazioni di inquinanti atmosferici tra 
Standard normativi Europei (direttiva quadro 2008/50/CE ) e le Linee Guida OMS 2021 (limiti sanitari)



Come valutare l’esposizione al traffico, e 
l’effetto delle limitazioni del traffico,  

in aree urbane?



Il Black Carbon è un inquinante primario emesso durante la combustione incompleta di combustibili fossili e della biomassa e 
può essere emesso da sorgenti naturali e antropiche, sotto forma di fuliggine.
La maggior fonte di BC nelle aree urbane è individuabile nel traffico veicolare da motori a combustione interna 
(prevalentemente diesel), a questo si può aggiungere il riscaldamento domestico a carbone o legna, la combustione di 
biomasse in agricoltura, gli incendi boschivi, ecc.



Nel 2012 la IARC (Agenzia Internazionale per la ricerca sul 
Cancro) ha classificato le emissioni da traffico (in 
particolare diesel) come cancerogeno certo (gruppo 1) per 
il tumore polmonare 

Vivere in ambienti urbani aumenta inevitabilmente l’esposizione alle particelle ultrafini e, in particolare, a quella frazione di 
particelle chiamata black carbon, un marker emesso da tutti i processi di combustione incompleta, in particolare dal traffico 

stradale diesel. Le particelle ultrafini (PM 0,1) e il black carbon sono ancora oggetto di ricerca, la loro misura non è 
attualmente prescritta dalle norme europee sulla qualità dell'aria.



Il black carbon è considerato il vero indicatore di 
pericolosità delle polveri urbane. E’ un indicatore 
(detto anche carbonio elementare) formato dalle 
polveri ultrafini (PM 0,1 micron) che, a differenza 
delle polveri di dimensioni maggiori contenute nel 
PM10, non si fermano nelle prime vie respiratorie, 
ma sono così sottili da penetrare nei polmoni e nel 

sangue con gravi conseguenze per il sistema 
respiratorio, scatenando attacchi d’asma, allergie 

ed episodi di riacutizzazione 
della Broncopneumopatia Cronica 

Ostruttiva (BPCO). 
La struttura fisica delle nanoparticelle del Black 

Carbon ha un effetto sulla salute umana grazie alla 
capacità di veicolare all'interno dell'organismo 

umano sostanze cancerogene e genotossiche quali 
ad esempio gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

e i metalli.

gli interventi di regolamentazione del 
traffico, in particolare l’Ecopass, in 
determinate aree urbane, possono 

determinare benefici per la salute dei 
cittadini . 

Misurando per tre giorni la qualità dell’aria in 
tre diverse aree di Milano, distanti solo un 

chilometro l’una dall’altra, scelte in base alla 
diversa regolamentazione del traffico (senza 

nessuna restrizione, Ecopass, zona 
pedonale) e utilizzando due diversi indicatori, 
il PM10 e il  black carbon,  non sono emerse 

differenze nelle concentrazioni 
di PM10 nelle tre zone. Invece i livelli di 

black carbon sono calati rispettivamente del 
47% nelle strade sottoposte a Ecopass e del 
62% nelle aree pedonali rispetto a quelle a 

libera circolazione. La riduzione del traffico si 
traduce quindi in una minore esposizione agli 

agenti inquinanti.

La  distribuzione spaziale del Black Carbon è tale da 
evidenziare differenze di concentrazione persino tra il centro 

della strada e il marciapiede. È un indicatore ideale per 
registrare i livelli di inquinamento nelle varie zone urbane a 

diversa intensità di traffico.



Si stima che ogni anno si potrebbero prevenire da 640.000 a 
4.900.000 morti premature umane utilizzando le misure di 
mitigazione disponibili per ridurre il BC nell’atmosfera.
Le concentrazioni di BC diminuiscono drasticamente con 

l'aumentare della distanza dalle fonti (di traffico), il che lo rende un 
componente atipico del PM . Ciò rende difficile stimare con 
precisione l’esposizione delle popolazioni. Per il particolato, gli studi 
epidemiologici si sono tradizionalmente basati su misurazioni di 
singoli siti fissi o su concentrazioni residenziali dedotte.

Il particolato (PM) è il più dannoso per la salute pubblica tra tutti gli 
inquinanti atmosferici in Europa. Il Black Carbon contiene particolato 
molto fine, è in grado di veicolare agenti cancerogeni,  ed è quindi 
particolarmente dannoso.

gran parte dell'esposizione umana si 
verifica sotto forma di brevi picchi di 

alte concentrazioni, non è chiaro come 
definire i picchi e determinarne la 

frequenza e l'impatto sulla 
salute. Durante la guida in automobile 
si riscontrano picchi di concentrazione 
elevati. Elevate concentrazioni di BC 

all’interno dei veicoli sono state 
associate alla guida nelle ore di punta, 
sulle autostrade e nel traffico intenso.

Anche concentrazioni di esposizione relativamente basse 
al BC hanno un effetto diretto sulla funzione polmonare 

degli adulti e un effetto infiammatorio sul sistema 
respiratorio dei bambini.

BC: Black Carbon



Traffico e salute: gli incidenti



ISDE ITALIA, chi siamo
L’Associazione Italiana Medici per l’Ambiente è affiliata all’International Society of Doctors for the Environment – ISDE 
(costituitasi nel 1990), analoga associazione internazionale, unica al mondo nel suo genere e riconosciuta dalle Nazioni Unite e
dall’OMS. No
Obiettivi:
-Informare e coinvolgere la società civile al fine di influenzare i decisori politici sulle tematiche ambientali. La salute deve essere 
una priorità nell’ambito delle scelte politiche e il criterio di scelta deve essere la qualità della vita, opponendosi con tutti i mezzi 
a quei soggetti che perseguono iniziative non rispettose della salute e dell’ambiente. Produrre conoscenze adeguate non ha 
impatto sulla salute finché queste non sono trasferite efficacemente ai decisori politici.
-Promuovere e organizzare incontri, eventi formativi per divulgare, sensibilizzare e informare su tematiche ambiente-salute 
correlate.
-Elaborare, pubblicare e diffondere documenti, risoluzioni e materiale informativo e con la collaborazione di esperti sulla 
stampa specializzata e non. I documenti di particolare importanza di livello nazionale e internazionale sono pubblicati sul sito 
divisi per aree tematiche quali ambiente e salute, effetti sulla salute umana, inquinamento e salute globale.
-Partecipare attivamente a iniziative di altri Enti e Associazioni
-Formare ed informare Medici ed altri Esperti su ambiente e salute anche attraverso Corsi di Aggiornamento accreditati ECM 
residenziali e FAD
-Svolgere programmi educativi nelle scuole di ogni ordine e grado
Partecipare ai processi decisionali con attività di consulenza e supporto per la pubblica amministrazione, gli organismi legislativi 
e la cittadinanza organizzata
Promuovere studi e ricerche, Pubblicare e diffondere informazione, relativamente alla tematiche ambiente e salute con una 
panoramica locale, nazionale ed internazionale, destinata specialmente a professionisti del settore
è iscritta pro-tempore alla Sezione Provinciale di Arezzo del Registro Regionale del Volontariato con decreto n. 218 del 
30/07/2003 e quindi ODV ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 117/2017 e ONLUS ‘di diritto’ ai sensi del co. 8 del D.Lgs. n. 460/1997.


